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D O T T . IM R E  V À R A D Y ; L A  L E T T E R A T U R A  IT A L IA N A  
C O N T E M P O R A N E A . Edizioni d e ll’Is titu to  S torico  U ngherese di R om a, 
1925. —  D r. V àrady Im re : A legujabb olasz irodalom . A Római M agyar 
Fòrténeti Intézet kiadàsai. 1925.

E  inu tile  qu i porre  in rilievo l ’a ttiv ità  quan to  m ai efficace che da qualche 
anno a questa  parte  va svolgendo a R om a l 'Is titu to  S to rico  U ngherese . L ’opera di 
organizzazione in iziata dal prof. T iberio  G erev ich , nobile figura d ’este ta  che dona 
tu tto  sè  stesso aH’appro fond im en to  dei rap p o rti c o ltu ra l i t ra ' Italia ed  U ngheria , 
sta  per finire ed  ora  incom inciano a farsi vedere i r isu lta ti positiv i e p ra tic i d i un 
lavoro che per anni è stato  com piu to  in silenzio e senza rum ore . Q uesto  fascicolo 
che è pubblicato  ora dal d o tt. Im re V àrady  è una delle p iù  belle prove della serie tà  
con cui gli s tud iosi ungheresi che hanno la  fo rtuna  di godere l ’o sp ita lità  d e ll 'I s t i­
tu to  S torico  sop radetto , si dedicano all esam e della co ltu ra  ita liana an tica  e co n ­
tem poranea. Il fascicolo non ha che 36 pagine, m a tan to  dense e tan to  m isurate , 
che chi le legge si form a indubb iam en te  u n ’idea ch iarissim a dello sta to  a ttuale  
della co ltu ra  italiana e specialm ente della le tte ra tu ra  d ’Italia. L ’opera parte  da 
u n ’esam e breve, ma esatto  d e ll’opera e delle influenze di A lessandro M anzoni e 
di G iacom o L eopard i sulle generazioni che li seguirono e g iunge fino ai nostri 
g iorni, senza d im enticare  nessuno degli scritto ri p iù  im portan ti che a questo bel 
periodo della le tte ra tu ra  italiana hanno con tribu ito  in qualsiasi m odo a dare un 
aspetto . G li scritto ri sono esam inati sia singolarm ente che in relazione alle co r­
ren ti, alle quali hanno dato inizio od hanno ap p artenu to . E ’ esam inato fin nei suoi 
più in tim i motivi il m ovim ento della «Voce» di F irenze, il m ovim ento  fu tu ris ta , 
l ’avvento e lo sv iluppo della filosofia di C roce, le u ltim e co rren ti re la tiv iste  di 
P irandello , e non vi m anca un accenno alla le tte ra tu ra  del dopoguerra  con le sue 
cara tteristiche di tipo  m istico. Sobrio  e m isurato  sem pre, l ’au tore  dello stud io  
preferisce disegnare a g randi tra tti le form e più tip iche  dei singoli periodi le t te ­
rari che fare degli accenni critic i, per i quali non ha avuto nep p u re  il m odo, dato  
che gli furono stab iliti in antecedenza ì lim iti en tro  ì quali si doveva m an tenere . 
C iò non pertan to  il fascicolo del d o tt. V àrady è certo  quan to  di m eglio è stato  
pubblicato  negli u ltim i tem pi in U ngheria  su lla le tte ra tu ra  ita liana con tem pora­
nea. L ’autore d im ostra  di aver consu ltato  tu tte  le p iù  im portan ti opere di critica 
della le tte ra tu ra  italiana m oderna e di aver le tto  le opere di tu t ti  gli au to ri da  lui 
tra tta ti, che non sono pochi. Q uesta , credo, è la p iù  bella p rova che 1 opera del 
d o tt. V àrady, per quan to  di tono m inore, è seria e com peten te . N on ci res ta  che 
esp rim ere  l ’augurio  che il d o tt. V àrady, in base alle esperienze acquista te  d u ran te  
la sua perm anenza in  Italia e con uno stud io  tan to  assiduo della nostra  le tte ra tu ra , 
si decida a incom inciare  u n ’opera di m aggior m ole, la  quale serva ad  o rien tare  gli 
ungheresi sugli aspetti essenziali della co ltu ra  ita liana con tem poranea, cosi come 
q u est’o ttim o fascicolo serve a farne conoscere gli aspetti generali. a. w.




